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DETERMINA PER LA PROROGA CONTRATTO SIA 107.1A.EV.21/18. P- sviluppo software nell’ambito dell’area 

civile e la manutenzione dei sistemi software e servizi correlati  -  

CIG 7250260FCF 

CUP J59D17000610006 

IL DIRETTORE GENERALE 

PREMESSO che 

-  con provvedimento del 06/07/2016 è stato approvato e reso esecutivo il contratto SIA 

107.1A.EV.21/2018 stipulato in data 28/6/2018 con l’RTI Net Service S.p.A. (mandataria), 

Enterprise Services Italia s.r.l. (mandante) avente ad oggetto l’acquisizione dello sviluppo 

software nell’ambito dell’area civile e la manutenzione dei sistemi software e servizi correlati, 

per un importo complessivo massimo di € 30.226.232,00 I.V.A compresa; 

- con il suddetto provvedimento, vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso questo 

Ministero e registrato alla Corte dei Conti, è stata impegnata la relativa somma così ripartita: 

o € 18.856.320,00 (quanto a €15.456.000,00 per corrispettivo contrattuale e € 3.400.320,00 per 

Iva al 22%) a valere sui fondi nazionali, cap. 7203/8, part. 15406  

 

o € 7.598.648,00 (quanto a € 6.228.400,00 per corrispettivo contrattuale e € 1.370.248,00 per 

Iva al 22%) ammesso a finanziamento con provvedimento della Direzione Generale per le 

politiche di Coesione di questo Ministero; 

- il contratto SIA 107.1A.EV.21/18.P avrà termine in data 11/09/2023; 

- in data 30/08/2021, a seguito di gara a procedura aperta è stato stipulato il contratto 

SIA 103.1.A.S.10/21P - CIG 8440564DBF -  con il RTI ALMAVIVA S.p.A. (mandataria) & 

CONSORZIO REPLY PUBLIC SECTOR (mandante) & BUSINESS INTEGRATION 

PARTNERS S.p.A. (mandante) per un importo pari ad Euro 27.512.700,00 oltre l’IVA da 

calcolare al 22% per un totale complessivo di Euro 33.565.494,00 avente ad oggetto il 

servizio di Progettazione, sviluppo e reingegnerizzazione dei software del Ministero della 

Giustizia (Giurisdizione di legittimità, Giurisdizione civile di merito e banche dati di 

Giurisprudenza) e manutenzione dei relativi software e servizi correlati; 

CONSIDERATO che a partire dall’11/07/2023 il RTI ALMAVIVA avrebbe dovuto subentrare, 

inizialmente con una fase propedeutica di affiancamento al fornitore uscente RTI Net Service S.p.A. 

del contratto SIA 107.1°.EV.21/2018, nella conduzione del vecchio software denominato PCT.  

CONSIDERATO che l’imprevedibilità dovuta alla sopravvenienza di nuove disposizioni legislative 

ha nei fatti modificato, seppure solo in parte, le esigenze alla base del capitolato originario. Ciò ha 

Ministero della Giustizia  
Dipartimento per la transizione digitale della giustizia, l’analisi statistica         

e le politiche di coesione 

  Direzione Generale per i Sistemi Informativi Automatizzati 
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comportato, a carico del fornitore che aveva tarato i suoi interventi e la sua forza lavoro dedicata 

sulla base del capitolato originario, una serie di evidenti criticità. Tale difficoltà si è ulteriormente 

palesata al momento del previsto subentro nella conduzione del vecchio software denominato PCT; 

VISTA la relazione del RUP del contratto SIA 103.1.A.S.10/21P – CIG 8440564DBF con la quale si 

dà atto che il fornitore RTI Almaviva ha presentato una istanza con richiesta di scorporo dal 

contratto della parte attinente la conduzione dell’attuale sistema sia in termini manutentivi che 

evolutivi, manifestando la difficoltà a subentrare nelle attività oggetto delle modifiche legislative 

suddette; 

RITENUTO che il mancato subentro del nuovo fornitore nelle attività sopra specificate 

comprometterebbe la continuità dei servizi del Processo Civile Telematico, come evidenziato nella 

relazione del Dirigente Ufficio II Giurisdizione Digitale Civile del 14/07/2023; 

VISTA la relazione a firma del RUP del 17/07/2023 Id 4393; 

CONSIDERATO che l’interruzione delle attività di conduzione del software PCT comporterebbe 

una grave compromissione dei servizi del Processo Civile Telematico con conseguenze gravi per 

l’attività giudiziaria; 

PRESO ATTO che la proroga è teorizzabile, ancorandola al principio di continuità dell’azione 

amministrativa (art. 97 cost.) nei soli, limitati ed eccezionali, casi in cui  (per ragioni obiettivamente 

non dipendenti dall’amministrazione) vi sia  “l’effettiva necessità di assicurare precariamente il 

servizio nelle more del  reperimento di un nuovo contraente” (CDS Sez. V 11/5/2009, n. 2882); 

RITENUTO, pertanto, necessario dar seguito ad una proroga tecnica per la durata massima di mesi 

tre al fine di assicurare la presa in carico delle attività per garantire la continuità del servizio; 

CONSIDERATO che per le motivazioni sopra esposte, questa Amministrazione ha proceduto con 

nota prot. 27698 del 17/07/2023 a richiedere l’autorizzazione alla proroga tecnica, rilasciata ai sensi 

dell’art. 1, comma 516 della legge 28/12/2015 n. 208 dal Capo Dipartimento per la Transizione 

digitale della Giustizia, l’analisi statistica e le politiche di coesione, prot 28463.E del 21/7/2023;

  

CONSIDERATO che l’importo complessivo della spesa relativa alla fornitura dei servizi è pari ad 

€ € 1.901.359,04 Iva compresa (di cui € 1.558.491,02 per il corrispettivo ed € 342.868,02 per Iva al 

22%); 

VISTA la disponibilità di fondi sul capitolo 7503 piano gestionale 8 dello Stato di previsione della 

spessa del Ministero della Giustizia per l’esercizio finanziario 2024; 

Visti: 

• La legge 241/1990 - norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi; 

• Il D.L.vo 165 del 2001 - Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche; 

• Il D.lgs 177/2009 – riorganizzazione del centro nazionale per l’informatica nella pubblica 

amministrazione; 

• Il D.lgs. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” 

• Il D.L.vo 50/2016 – Codice dei contratti pubblici; 

• Il D.lvo 56/2017 - Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50; 
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• La Legge 136/2010 s.m.i. - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia;  

• La legge ed il regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato; 

 

DETERMINA 

 di procedere ad una proroga tecnica onerosa del contratto SIA 107.1A.EV.21/18. P-  avente 

ad oggetto sviluppo software nell’ambito dell’area civile e la manutenzione dei sistemi software e 

servizi correlati - CIG 7250260FCF - CUP J59D17000610006 per un tempo massimo non superiore 

a 3 mesi a partire dall’11 settembre 2023;  

DELEGA 

L’Ing. Giuseppe Talerico, già Responsabile Unico del Procedimento per il contratto in essere, alla 

sottoscrizione dell’atto sopra descritto. 

             

         Il Direttore Generale 

           Vincenzo De Lisi  
  
    Originale firmato digitalmente CAD - Decreto Leg. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i 
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